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194 bollettino della unione matematica italiana

Sui massimi e minimi di corde normali a una superficie.
Nota di Corradino Mineo (a Palermo).

Sunto. - Sia AB una corda d’ìina superfìcie S, normale a S nel punto A. 
Se AB è massima o minima, o essa è normale a 8 anche nel punto B 
(corda binormale) o il punto B appartiene a una falda dell’ evoluta di 8.

Il Bonnet, ricercando gli estremi delle corde di un' ellisse, 
che siano normali all’ellisse stessa in uno dei suoi estremi, trovò 
che, quando il minimo assoluto è dato da quattro corde normali 
in punti che non sono vertici deir ellisse, gli altri estremi delle 
anzidetto corde si trovano sull'evoluta dell'ellisse (Nouvelles An
nales. la serie, vol. II, 1843, pp. 420-425).

Non so se sia stato notato che questo fatto è generale e si può 
estendere alle superficie. La dimostrazione è immediata. Suppo
niamo che, almeno nella regione considerata, l'equazione di <8 si 
possa mettere nella forma z — f(x, y). Siano x. y, z le coordinate 
di A : p, cp r, 8, t siano le mongiane calcolate nel punto A ; p1. qx 
siano i valori calcolati nel punto B di coordinate x1, y1, zl. Si 
tratta di trovare gli estremi della funzione

(1) ò2 = (x — -+-(// — f/^-Hz — zj8

con le condizioni

(2) M — Mi -r-p(z — zj — 0. y -yY-+■ — zj = 0.

Escludendo il caso 1 ppt -+- q(jA =0 (corde normali e tan- 
gonti), le (2) definiscono xì e yl come funzioni di x e p, e le con
dizioni necessarie di estremo sono

dx du
— gjpj .-1 -+- [y -j, + (s - zjQ,] — 0,

(jJU CJU

I ", dx. _ s -, dy.[x-x.-v- (z - zjpj —1 H- [y - Vi L (2 - ^1)91] = 0.

O hanno luogo le relazioni

x — xl 4- (z — z1)p1 — 0. y — -4- (z — zjQj = 0,

e la corda è allora binormale.
O è

dXt 
dx
dXj.
dy

dx

dy
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Ora si trova facilmente:

f ,_ 1 I- - U —.?, )| ri 1 i 77, ) — wj ‘
ex 1 -+: l'Pi -+* 771

I ^1 _ Pl7 — gl) + «s - .g,)[-s-(1 + 77,) — fyx/,1
’ cy 1+771, + 77,

(
£.'/i _ 7<? - /',l I '? — -t-p/'il r7/'i l 
?® 1 -t- )>!>, 771

£?7i __ 1 t-73 -+-77A t- (g —gi)P<l- + W£i»/.7£Sg^J.
’ 1 1- 271, + 77,

e la (3) diventa, dopo facili riduzioni e trasformazioni:

{rt — s2)o2 — Vi ■+-/)* -+- Q5 [(1 ( 1 4- f/2|r]ò 4-
4- (1 4- -l- t/,|’ — 0 :

la quale prova appunto che 0 è uno dei raggi principali di cur
vatura di S nel punto A.

Palermo, giugno 1929.


